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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Pdl maggioranza: un danno per i cittadini e per i medici 

NO all’innalzamento dell’età pensionabile 70 anni

Con l’abbandono della esclusività da parte dei medici, promosso dalla Pdl, le tariffe calmierate e le garanzie fornite dalla libera professione intramoenia, potranno essere offerte ad un numero sempre più limitato di cittadini, che saranno sempre di più costretti a rivolgersi agli studi ed alle cliniche, con maggiori costi. 

Paradossalmente le liste di attesa di attesa potranno aumentare con l’aggiunta dei cittadini che non potranno più rivolgersi ad una libera professione non più calmierata.

In questo ambito condivisibile è invece il meccanismo che vede la concessione della possibilità della libera professione intramoenia solo per chi ha svolto correttamente le attività previste dal programma aziendale.

Se il PDL verrà approvato si rischia un ritorno al passato quando l’ospedale pubblico rappresentava, in particolare per chi ricopriva ruoli di direzione, il luogo dove accreditarsi, per poi svolgere in modo maggiormente proficuo e senza alcun controllo, la libera professione nel privato.

Apprezzabili sono invece l’obbligo di stipulare polizze assicurative contro i rischi per responsabilità civile, ed il potenziamento del Collegio di direzione. 

Con la proposta del Pdl si fa ancor più chiarezza sulla politica sanitaria della maggioranza che vede privilegiare il privato invece di valorizzare le strutture sanitarie pubbliche. La conseguenza è che la tanto declamata libertà di scelta, lo sarà solo per i pochi che potranno permettersela, mentre la maggioranza dei cittadini saranno costretti a rivolgersi a strutture pubbliche sempre più abbandonate. 

Mentre i medici che sceglieranno il privato, anche mantenendo la responsabilità dei reparti, potranno gioire per il doppio lavoro, i medici che credevano nella esclusività rischiano di essere penalizzati sia economicamente che nella loro possibilità di assumere incarichi di responsabilità.

Assoluto è il disaccordo sulla proposta di mandare tutti i medici in pensione a 70 anni: i medici non sono stati ancora geneticamente modificati rispetto agli altri lavoratori.
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